“Se non diventerete come bambini…” (Mt 18,3)

Sette preghiere destinate ai Bambini

per provare a diventare come loro…

di

+ Bruno Forte

Padre Arcivescovo
(Riservato ai bambini: siccome queste preghiere sono troppo semplici, ho messo vicino a ognuna di loro qualche parola difficile per farle capire ai grandi! Abbiate pazienza, carissimi bambini: e resti fra noi questa piccola confidenza… Alla quale ne aggiungo un’altra: le preghiere sono sette come le aperture presenti nel volto di ognuno di noi, due orecchie, due occhi, due narici, una bocca. Di tutto c’è due, solo la bocca è una sola: non sarà forse perché ascoltare è più importante che parlare? E questo bisogna spiegarlo non solo ai grandi: non è vero, bambini?)
1. Per i Genitori
(Riconoscere l’esistenza come dono…)
Signore Gesù,

anche Tu che sei Dio

hai voluto una Mamma: 

Ti affido la mia Mamma

perché come la Tua

abbia un cuore sempre colmo d’amore

ed io sappia riconoscere in ogni momento

il grande regalo che mi hai fatto

dandola proprio a me.

Non Ti dimenticare neppure del mio Papà:

anche lui è così importante per me.

Dagli forza, fede e speranza

e fa’ che io possa crescere con lui

sano, buono e felice.

Che io sia la consolazione

del cuore dei miei Genitori

e del Tuo cuore divino. Amen.

2. Per i Nonni
(Veniamo da una storia e apparteniamo ad 
essa…)
Caro Gesù,

penso che anche per Te

i Nonni sono stati importanti.

Quanto mi piace

la loro tenerezza e la pazienza

che sanno avere con me!

Benedicili e custodiscili

sempre nel Tuo amore:

fa’ che stando con me

sentano tanta gioia,

e che io possa imparare da loro

le tante cose belle

che la vita ha loro insegnato.

3. Per il gioco
(La dimensione della gratuità e della festa…)
Caro Dio,

quando penso a quello

che hai fatto per noi

creando il cielo e la terra,

mi sembra che anche Tu

Ti sia un po’ divertito!

Per caso Ti piace giocare?

A me sì: lasciami allora desiderare

che quando gioco Tu sia con me

e anche Tu Ti diverta un poco

come mi diverto io.

Aiutami ad amare sempre

i miei compagni di gioco

e a fuggire la prepotenza e l’orgoglio.

E poiché vorrei sempre vincere,

aiutami a capire che anche perdere

può essere bello,

se Tu giochi con noi.

4. Per i compagni di scuola

(L’importanza della socialità…)
Caro Gesù,

Tu pure sei andato a scuola

quando eri bambino:

mi chiedo se anche i Tuoi compagni

erano come i miei, simpatici e generosi,

e qualche volta un po’ insopportabili.

Come avrai fatto Tu a voler sempre bene

a ognuno di loro?

Insegnamelo: e aiutaci a fare

della nostra classe

una piccola comunità di amici,

dove si è felici di essere insieme

e si è un po’ tristi

quando manca qualcuno.

Grazie, Gesù!
5. Per tutti i bambini del mondo
(Il senso della mondialità e la solidarietà)
Caro Dio,

qualche volta penso

a quanti sono i bambini della terra

e mi chiedo come Tu faccia

ad amarli tutti,

uno per uno.

Eppure ci riesci:

per questo sei Dio!

Aiuta anche me a guardare con amore

tutti i bambini che incontro,

e anche quelli che non conoscerò mai,

sentendo che se Tu sei il Padre nostro

loro sono i miei fratelli,

quale che sia il colore della loro pelle

o la lingua che parlano.

Aiutami anche qualche volta

a rinunciare a qualcosa di mio

per darlo a chi non ce l’ha,

specialmente se è un bambino come me.

6. Preghiera per lo studio
(Il valore della conoscenza per prepararsi a 
servire il prossimo con competenza e 
professionalità)
Caro Dio,

qualche volta Ti ringrazio

perché studiando imparo tante cose:

qualche altra volta mi chiedo

perché non ci hai fatto nascere

già sapendo tutto.

Quanta fatica avremmo risparmiato!

Ma forse la vita 

sarebbe stata meno bella,

perché quello che è frutto di conquista

ti dà spesso una gioia che non pensavi.

Aiutami allora a studiare

con impegno e con amore,

per imparare tante cose

da mettere al servizio degli altri

con generosità e intelligenza.

E se qualche volta proprio

non ce la faccio,

abbi pazienza e aiutami, Signore! 

7. Preghiera per…

(Uno spazio per favorire la creatività e la 
spontaneità…)

Quest’ultima preghiera Ti chiedo di farla Tu. Se temi di non esserne capace, incoraggiati leggendo questa storiella: 
“Mentre con Giuseppe eravamo in viaggio verso Betlemme, un angelo radunò gli animali di ogni specie per scegliere quelli adatti ad aiutare la nostra famiglia. Per primo si presentò il leone: ‘Solo un re è degno di servire il Re del mondo - disse -. Io sbranerò tutti quelli che tenteranno di avvicinarsi al Bambino!’ ‘Sei troppo violento’ disse l'angelo. Subito dopo si avvicinò la volpe. Con aria furba insinuò: ‘Io sono l'animale più adatto. Porterò a Maria e Giuseppe tutti i giorni un bel pollo!’ ‘Sei troppo disonesta’, disse l'angelo.  Passarono, uno dopo l'altro, tanti animali, ciascuno magnificando il suo dono. Invano. L'angelo non riusciva a trovarne uno che andasse bene. Vide però che l'asino e il bue continuavano a lavorare con la testa bassa nei pressi della grotta. L'angelo li chiamò: ‘E voi che avete da offrire?’ ‘Niente’, rispose l'asino e afflosciò mestamente le lunghe orecchie: ‘Noi non abbiamo imparato altro che l'umiltà e la pazienza!’ Il bue, timidamente, soggiunse: ‘Però potremmo di tanto in tanto cacciare le mosche con le nostre code’. L'angelo finalmente sorrise: ‘Voi siete quelli giusti’ ”. 
…Amen!
